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Relazione tra i numeri F della serie di Fibonacci  
e i numeri T del Triangolo di Tartaglia 

 
°°°°°°°°°°° 

 

Gruppo Eratostene 

 Abstract 

In this paper we show comnections between Fibonacci’ numbers and Tartaglia’s 

Triangle 

°°°°°°°°°°                              

 

E’stata già notata una relazione tra i numeri del Triangolo di Tartaglia e i numeri 

della serie di Fibonacci. Tale relazione è illustrata dalla figura riportata voce di 

Wikipedia “Triangolo di Tartaglia” che riportiamo parzialmente:   

“ Numeri di Fibonacci [modifica] 

I Numeri di Fibonacci possono essere trovati sommando le diagonali "storte", ottenute 
spostandosi ogni volta di una riga sotto e due numeri a sinistra. Esempio: 1 + 6 + 5 + 1 = 13 
= F7 oppure 1 + 15 + 35 + 28 + 9 + 1 = 89 = F11. Esiste anche un algoritmo per la 
determinazione dei coefficienti dei polinomi di Fibonacci. 

                              1 
                           1     1 
                        1     2     1 
                     1     3     3     1 
                  1     4     6     4     1 
               1     5     10    10    5     1 
            1     6     15    20    15    6     1 
         1     7     21    35    35    21    7     1 
      1     8     28    56    70    56    28    8     1 
   1     9     36    84    126   126   84    36    9     1 
1     10    45    120   210   252   210   120   45    10    1 “ 
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 Fig.1 (L’evidenza in rosso e in blu per i rispettivi numeri è nostra ) 

DIMOSTRAZIONE                                                                               
                                                                 

Per dimostrare tale relazione, useremo la formula combinatoria ⎟⎟
⎠

⎞
⎜⎜
⎝

⎛
K
n  al posto di 

ogni numero che fa parte di una somma corrispondente ad un numero di Fibonacci 

(questa serie, ricordiamo, regola tra l’altro la riproduzione dei conigli e la distanza 

delle foglie su alcune piante). 

Accanto ad ogni numero di Fibonacci, metteremo, sottoforma combinatoria, i 

numeri del Triangolo di Tartaglia che ne costituiscono la somma, e che si trovano 

sulle relative diagonali tracciate sul Triangolo, come nella Fig. 1 

 

n° F Somme di combinazioni F 

1° 
1 ⎟⎟

⎠

⎞
⎜⎜
⎝

⎛
0
1  1 

2° 2 ⎟⎟
⎠

⎞
⎜⎜
⎝

⎛
⎟⎟
⎠

⎞
⎜⎜
⎝

⎛
+

1
1

0
2                                                = 1 + 1 =  2 

3° 3 ⎟⎟
⎠

⎞
⎜⎜
⎝

⎛
⎟⎟
⎠

⎞
⎜⎜
⎝

⎛ +
1
2

0
3                                               = 1 + 2 =  3 

4° 5 ⎟⎟
⎠

⎞
⎜⎜
⎝

⎛
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⎠

⎞
⎜⎜
⎝

⎛
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⎞
⎜⎜
⎝

⎛
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2
2

1
3

0
4                                 = 1 + 3 + 1 =  5 

5° 8 ⎟⎟
⎠

⎞
⎜⎜
⎝

⎛
⎟⎟
⎠

⎞
⎜⎜
⎝

⎛
⎟⎟
⎠

⎞
⎜⎜
⎝
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2
3

1
4

0
5                                   = 1 + 4 + 3 = 8 

6° 13 ⎟⎟
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⎝
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⎛
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3
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5

0
6                     = 1+ 5 + 6 + 1 = 13 
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7° 21 ⎟⎟
⎠

⎞
⎜⎜
⎝

⎛
⎟⎟
⎠

⎞
⎜⎜
⎝

⎛
⎟⎟
⎠
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⎜⎜
⎝
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⎝
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4

2
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1
6

0
7                  = 1 + 6 + 10 + 4 = 21 

 …  …     …     …     …                         ……… … 

 

 

Da questa tabella dei numeri delle diagonali espressi in forma combinatoria ⎟⎟
⎠

⎞
⎜⎜
⎝

⎛
K
n  si 

nota che ogni somma corrisponde ad un numero di Fibonacci, cioè somma di 

combinazioni in cui n decresce progressivamente dall’n° numero di Fibonacci  

(ordinati nella prima colonna come 1° = 1, 2° = 2, 3° = 4, 5° = 8, 6° = 13, 7° = 21 

…), e k cresce progressivamente da 0 a k ≃ 
2
n  

Così, in pratica, e in generale e conformemente alla Fig.1, la somma tra: 

la prima combinazione della n° riga, 

la seconda combinazione della ( n – 1)° riga, 

la terza combinazione della (n – 2)° riga, 

e così via, fino all’ultima combinazione della riga in cui finisce la diagonale (e il 

cui valore è sempre 1 = ⎟⎟
⎠

⎞
⎜⎜
⎝

⎛
n
n  oppure manca), corrisponde all’ n° numero della serie 

di Fibonacci. 

Per esempio, la diagonale relativa a 13, 6° numero di Fibonacci, parte del valore 1 

della 6a riga, continua con il numero 5 della 5a riga, con il numero 6 della 4a riga, e 

1 della 3a riga, e così si è attraversato tutto il Triangolo e 1 + 5 + 6 +1 = 13, 6° 

numero di Fibonacci. 
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Si osserva infine che la serie di somme di ogni diagonale comincia sempre con ⎟⎟
⎠

⎞
⎜⎜
⎝

⎛
0
n  

= 1, e finisce quando n = k, per cui ⎟⎟
⎠

⎞
⎜⎜
⎝

⎛
0
n  = ⎟⎟

⎠

⎞
⎜⎜
⎝

⎛
n
n  = 1, oppure quando n = k + 1, per 

cui ⎟⎟
⎠

⎞
⎜⎜
⎝

⎛ +
k   

1k  = k > 1. 

Rimane da stabilire il legame naturale tra le ⎟⎟
⎠

⎞
⎜⎜
⎝

⎛
k
n  combinazioni coinvolte in ogni 

somma “diagonale” della figura 1, e i fenomeni naturali noti e regolati dalla serie 

di Fibonacci: 

riproduzione di conigli, distanza tra le foglie sullo stesso ramo in alcune piante, e 

ora pare anche la stabilità nucleare degli atomi (Rif.1), 

  Conclusioni 

  Forse la spiegazione di tutto ciò (connessione tra coefficienti binomiali e serie di 

Fibonacci) stà nelle simmetrie matematiche della natura, esaminate in Rif. 3, dove 

appaiono i numeri triangolari T , nell’espressione L(n) = 2T+1 nella quale L(n) 

sono i numeri di Lie, alla base dei gruppi di Lie e delle relative simmetrie; ma 

anche dei numeri di Fibonacci  F(n) = 2T + c. 
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